
 

 
 

 

 

 

 

 
 

 

                                     MONDO MISSIO 
          n. 158 - settembre 2026 - Anno 16° 

            Gruppo Missionario - Parrocchia di S. Martino in Paese 
 

 

 

PROPOSTE DI ANIMAZIONE MISSIONARIA  
venerdì 25 settembre sera, a Paese 

Il Centro Missionario diocesano propone un incontro informativo, 
aperto a tutti, preceduto dalla cena di condivisione in sagra. 

 

Arriveremo in fretta anche quest’anno 
alla prossima Giornata missionaria 
mondiale del 18 ottobre, tempo 
propizio per tener vivo l’anelito 
missionario nella nostra vita personale 
e per riproporlo durante l’anno anche 
alle nostre comunità parrocchiali. 
Insieme al Centro Missionario vi 
invitiamo a condividere un momento 
formativo e informativo che vogliamo 
sia anche occasione di fraternità e di 
amicizia tra tutti coloro che hanno a 
cuore la missione e le missioni. 
Nel centenario della prossima 
giornata missionaria mondiale di 
ottobre il Papa ci invita a riscoprire 
come l’unione con Cristo, l’essere 
radicati in Lui, sia sorgente viva di 
evangelizzazione.   
Per questo invitiamo a partecipare all’incontro che terremo qui a Paese il 
prossimo 25 settembre. Per chi lo desidera, inizieremo cenando insieme, 
alle ore 19.30, presso lo stand della sagra parrocchiale, con un contributo 
di euro 15 a persona. Menù fisso, messo a punto dagli organizzatori. 
Per partecipare a questa cena di fraternità chiediamo di iscrivervi 
entro il 20 settembre:  
● telefonando o inviando un messaggino al n. 3357370928 (Rino) 
● oppure utilizzando l’apposito link che segue: 

https://www.diocesitv.it/centromissionario/iscrizione-cena-di-
fraternita-venerdi-25-settembre-a-paese/ 
 

 

Alle ore 21, per tutti e senza prenotazione, anche per chi non 
partecipa alla cena, ci sarà l’incontro informativo in Casa del Giovane 
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UN’ESTATE  IN REPUBBLICA CENTRAFRICANA  …con le mani in pasta 

                    Graziella Oliana ci racconta il suo viaggio missionario 

Passare un’estate nel cuore dell'Africa centrale significa entrare nel ritmo di una 
terra “rossa” complessa, dove la quotidianità si misura sulla capacità di 
adattamento e sulla prontezza di risolvere problemi improvvisi. La Repubblica 
Centrafricana è un Paese attraversato da profonde fragilità, ma anche da una 
resilienza ostinata. Siamo state ospitate dalla fondatrice e volontaria 
dell’associazione medica Madre Teresa odv Monica Colla che da oltre vent’anni 
opera in Africa con diversi progetti di particolare attenzione alla condizione 
femminile. Dal 2022 Monica presta servizio presso una comunità di Padri 
Carmelitani a Bangui dove si occupa della gestione di una scuola di formazione 
agraria, organizzando il settore agricolo, di allevamento, di vivaismo e di trasfor- 
mazione delle materie prime. 

 
Stare "con le mani in pasta" in questo  
contesto ha avuto un significato letterale e figurato: abbiamo imparato a fare i 
succhi e le marmellate con la frutta che offre il territorio, ma abbiamo anche 
insegnato a fare la “pasta all’uovo” alla scuola di pasticceria che cerca di dare un 
futuro diverso alle ragazze di Bimbo. Abbiamo visitato due orfanatrofi, dove la 
fabbricazione di braccialetti e il pane con la nutella hanno regalato ai bambini 
tanta gioia e felicità. Abbiamo camminato accanto a una chiesa giovane, nelle 
parrocchie locali tra i canti di gioia travolgente e sguardi di speranza dove si 
sperimenta il senso autentico della fraternità evangelica. 
 Qui c’è una povertà materiale grande, ma la ricchezza spirituale e di accoglienza 
di questo popolo ci danno una lezione profonda di fiducia in Dio. L’ultimo progetto 
che abbiamo visitato dopo un viaggio di 12 ore per percorrere 380 km, dove la 
terra rossa diventa fango e rende le strade impraticabili, è la costruzione di una 
scuola elementare nella zona di Bambari.  
Questo è un progetto che l’associazione medica Madre Teresa ODV sta portando 
avanti e sarà dedicata alla memoria di Luigi Michielin, cofondatore della stessa e 
presidente dell’Aido Maser, scomparso un anno fa. 
Tornare nelle nostre comunità significa custodire nel cuore i volti e le storie 
incontrate, con il compito di far fruttare qui i germogli di carità e speranza piantati 
sotto il cielo della Repubblica Centrafricana.         (Graziella Oliana e Chiara Alessio) 
 

 
 

 NEL MONDO  GIORNATA MONDIALE CONTRO LA TRATTA: 
                         RETI ECCLESIALI ACCANTO ALLE VITTIME  
Circa 50 milioni di persone nel mondo vivono in condizioni di schiavitù moderna, la 
tratta di esseri umani, che genera ogni anno circa 236 miliardi di dollari di profitti 
illeciti. Di fronte a una schiavitù che cambia volto e assume nuove forme di 
sfruttamento, le reti ecclesiali e le comunità religiose rinnovano il loro impegno nella 
prevenzione e nell’accompagnamento in difesa della dignità delle vittime. 
In occasione della Giornata mondiale contro la tratta di persone, celebrata il 30 
luglio scorso, si è riaccertato che dietro questo fenomeno si celano storie di 
persone segnate dalla povertà, dalla violenza, dalla mancanza di opportunità e da 
situazioni di particolare vulnerabilità. Bambini, donne, migranti e persone sfollate 
sono nel mirino delle organizzazioni criminali, che utilizzano inganni, false offerte di 
lavoro, minacce e nuovi strumenti digitali per reclutare le loro vittime. 
Talitha Kum: una rete ecclesiale presente nei luoghi della vulnerabilità 
In questi contesti opera Talitha Kum, la rete che riunisce religiose, religiosi, 
collaboratori e organizzazioni locali nei diversi continenti. Nel 2025 la rete era 
presente con 68 reti nazionali attive in 113 paesi, sostenuta dalla partecipazione di 
982 congregazioni religiose femminili e maschili. La dimensione di questa missione 
emerge da un dato significativo: le iniziative promosse hanno raggiunto 121 milioni 
di persone con attività di sensibilizzazione, formazione e accompagnamento. 
La coordinatrice internazionale di Talitha Kum, suor Abby Avelino, ha richiamato 
l’attenzione sull’evoluzione del fenomeno: «La tratta di persone continua a 
trasformarsi assumendo forme sempre più complesse». Tra le nuove sfide ha 
indicato la diffusione delle truffe digitali organizzate, che attirano giovani con false 
promesse di lavoro e li costringono a partecipare ad attività criminali attraverso 
violenza e coercizione. complici le guerre, gli sfollamenti forzati, le crisi climatiche.  

 

 PAPUA NUOVA GUINEA , IL MIRACOLO DELL’UNITÀ ECCLESIALE 

                                              NEL PAESE DELLE 800 LINGUE 
Mentre la Diocesi di Bougainville sta già da tempo celebrando lo storico traguardo 
dei 125 anni dell’arrivo dei primi missionari cattolici, i festeggiamenti per il giubileo 
sono culminati in un grande evento tenutosi dal 14 al 17 agosto scorso, presente 
anche il Card. Luis Antonio Tagle. Fiorita a partire dai primi arrivi dei missionari 
Maristi nel 1901, la Chiesa locale è cresciuta come “Chiesa nascente”, sostenuta 
da catechisti laici fino a diventare una vivace diocesi di oltre 200.000 battezzati 
cattolici distribuiti in 35 parrocchie. La fede si è radicata con successo, ma deve 
crescere ancora più in profondità. La presenza della Chiesa ha portato anche 
servizi sociali essenziali e uno sviluppo strutturale nel Paese. Gli anni '90 hanno 
segnato una svolta fondamentale con un aumento significativo delle vocazioni 
indigene, ampliato ulteriormente negli anni 2000. Qui si inserisce la attuale 
generazione nella guida delle comunità. Il paese a ragione è descritto come una 
delle nazioni culturalmente più diversificate della Terra: una società tribale che 
vanta oltre 800 lingue ed etnie distinte. È un bellissimo miracolo che, come giovane 
Nazione, si sia riusciti a celebrare 50 anni di indipendenza (1975–2025), scoprendo 

che il fattore di unificazione più potente è stato l’identità cristiana. Questa unità 
è ancora più viva all'interno della Chiesa, dove persone di ogni estrazione, 
regione e tribù si riuniscono come un'unica famiglia.  
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